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Schede sintetiche sulla riforma dell’Istruzione secondaria di secondo grado 

SCHEDA LICEI 

Fabrizio Reberschegg, dal Centro Studi della Gilda degli insegnanti, febbraio 2010 
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Il percorso degli studi è organizzato in un quinquennio strutturato in: 

 un primo biennio, finalizzato a un primo approfondimento e sviluppo delle conoscenze 
e delle abilità e a una prima maturazione delle competenze caratterizzanti le singole ar-
ticolazioni; 

 un secondo biennio, è finalizzato all’approfondimento e allo sviluppo delle conoscenze 
e abilità e alla maturazione delle competenze caratterizzanti le singole articolazioni del 
sistema liceale 

 quinto anno, che si conclude con l’esame di Stato e dovrebbe perseguire la piena rea-
lizzazione del profilo educativo, culturale e professionale dello studente.  
 

La struttura oraria varia nel rapporto tra ore da destinare all’area istruzione generale ed 
all’area di indirizzo secondo una proporzione superiore nel primo biennio a favore della prima 
e, nel secondo biennio e quinto anno:  

Il carico orario annuale nel Liceo Artistico è ridotto a 1.122 nel primo biennio corrispondente a 
34 ore settimanali, nel secondo biennio e nell’ultima classe a 1.155 ore 

Il carico annuale del Liceo Classico è di 891 ore nel primo biennio (27 ore sett.) e di 1.023 nel 
secondo biennio e nell’ultimo anno (31 ore sett.) 

Il carico annuale del Liceo Scientifico, del Liceo Linguistico e del Liceo delle Scienze Umane è di 
891 ore nel primo biennio (27 ore) e di 990 nel secondo biennio e nell’ultimo ano (30 ore sett.) 

Il carico annuale del Liceo Musicale e Coreutica è di 1.056 in tutti gli anni di corso pari a 32 ore 
sett. 

Le scuole possono utilizzare una quota dei piani di studio in termini di autonomia  e 
flessibilità pari al 20% del monte ore nel primo biennio, del 30% nel secondo biennio 
e del 20% nell’ultimo anno con il vincolo che l’orario complessivo di ciascuna disci-
plina non può essere ridotto in misura superiore a 1/3 nel corso del quinquennio e 
che non possono essere soppresse le discipline previste in uscita nell’ultimo anno di 
corso (quelle previste dai quadri orari ministeriali nell’ultima classe). 

E’ previsto l’insegnamento, in lingua inglese, di una disciplina non linguistica com-
presa nell’area di indirizzo del quinto anno, da attivare in ogni caso nei limiti degli 
organici determinati a legislazione vigente. 

E PREVISTA LA CREAZIONE DI UN CONTINGENTE DI ORGANICO DA ASSEGNARE ALLE 
SINGOLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE E/O ATTRUBUITO A RETI DI SCUOLE CON IL 
QUALE POSSONO ESSERE POTENZIATI GLI INSEGNAMENTI OBBLIGATORI E/O ATTI-
VATI ULTERIORI INSEGNAMENTI PREVISTI DAL QUADRO H (ad es. antropologia, se-
conda lingua straniera, diritto, economia, ecc.). NON E’ SPECIFICATO COME POTREB-
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BERO ESSERE ATTIVATI TALI INSEGNAMENTI (sono facoltativi o obbligatori se inse-
riti nel POF ?, orario aggiuntivo, uso delle quote di autonomia..??) E COME DOVREB-
BERO ESSERE VALUTATI IN SEDE DI SCRUTINIO (crediti scolastici, media dei vo-
ti…?). 
I Licei possono costituire senza nuovi o maggiori oneri Dipartimenti quali articolazioni funziona-
li del Collegio dei Docenti (sostegno e progettazione didattica) 

I Licei possono costituire senza nuovi o maggiori oneri un Comitato Scientifico composto da 
docenti ed esperti del mondo del lavoro, delle professioni, della ricerca scientifica, ecc. con 
funzioni consultive di proposta per l’organizzazione degli spazi di autonomia e flessibilità. 

I Licei possono organizzare nel POF nei limiti del bilancio attività ed insegnamenti facoltativi 
coerenti con il profilo culturale dell’indirizzo. La scelta di tali insegnamenti è facoltativa per gli 
studenti, ma se sono scelte da essi diventano a frequenza obbligatoria e fanno parte della va-
lutazione complessiva. Per consentire l’attivazione di materie facoltative gli Istituti possono or-
ganizzarsi in rete e stipulare contratti d’opera con esperti esterni. 

Non è più previsto il Comitato nazionale per l’istruzione Liceale su indicazione del Consi-
glio di Stato e delle Commissioni Parlamentari essendo oggetto di riordino generale degli orga-
ni collegiali che deve essere definito con apposto provvedimento legislativo. 

I risultati degli apprendimenti relativi sia dell’area di istruzione generale, sia dei profili di indi-
rizzo dei due settori, economico e tecnologico, possono  essere oggetto di valutazione perio-
dica a cura dell’Istituto nazionale per la valutazione del Sistema educativo di istru-
zione e di formazione (INVALSI). 

Il Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca presenta, ogni tre anni, al Parlamento 
un Rapporto con i risultati del monitoraggio e della valutazione dei percorsi formativi dei Licei. 

All’art. 13 del regolamento si conferma che le classi successive alla prima dall’a.s. 
2010/11 confermano i percorsi del vecchio ordinamento SENZA RIDUZIONI DI ORA-
RIO, anche per i percorsi sperimentali con orari fino a 36 o più di 40 ore settimanali 

Ciò appare come una oggettiva disparità di trattamento rispetto agli Istituti Tecnici e 
Professionali dove è prevista la riduzione coatta delle ore di lezione settimanali (ad 
es. da 36 ore a 32 ore settimanali) 

Secondo le relazioni tecniche allegate al regolamento i tagli previsti per i Licei 
nell’anno scolastico 2010-11 full time equivalent in relazione agli organici 2009/10 
sono: 

- 849 (cui si aggiungeranno 2.274 docenti nell’anno successivo, 2.644 nel 
2012/13,  

+ 36 ITP (nel 2011/12 + 32, nel 2012/13 – 73, nel 2013/14 + 84) Da notare 
che mentre aumentano gli ITP senza codocenza + 698, diminuiscono radical-
mente gli ITP in compresenza – 604. Ciò significa che l’insegnamento dell’ITP 
sostituisce l’insegnamento del docente laureato. 

I tagli devono essere implementati dagli effetti della riorganizzazione delle classi di 
concorso che avverrà nel prossimo anno scolastico 

Le discipline cha appaiono maggiormente penalizzate sono CHIMICA, DIRITTO ED ECONOMIA, 
SECONDA LINGUA STRANIERA, GEOGRAFIA. Per matematica, informatica, matematica e fisica e 
altre discipline è necessario attendere l’emanazione dei decreti relativi all’identificazione delle 
classi di concorso identificate per la riorganizzazione dei quadri orari. 
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Analisi dei singoli percorsi liceali 

Liceo Classico: dall’a.s. 2010-11  le quarte ginnasio e le quinte ginnasio dovranno  avere un 
orario massimo di 27 ore settimanali mentre per il secondo biennio e l’ultimo anno sono previ-
ste 31 ore settimanali.  
 
Un'ora in meno di lingua e letteratura italiana (da 5 a 4), un'ora in più di matematica nel bien-
nio (da 2 a 3, compresa però l'informatica), una in meno al secondo biennio (da 3 a 2) e 
nell’ultimo anno; le scienze naturali vengono distribuite su tutto il quinquennio con 2 ore set-
timanali; la storia dell'arte guadagna un'ora in terza e quarta (da 1 a 2); la fisica guadagna 2 
ore al terzo anno (da zero), mantiene le 2 che aveva in quarta ma ne perde una in quinta (da 
3 a 2). Latino, greco, storia e filosofia, materie identitarie del liceo classico, non subiscono al-
cuna variazione. L’inglese viene distribuito su tutto il quinquennio con 3 ore settimanali (da 2 a 
3 ore rispetto alla precedente ipotesi di quadri orari). 
 
Liceo Scientifico: 27 ore settimanali nel primo biennio e 30 nel secondo biennio. E’ possibile 
chiedere l’attivazione dell’opzione scienze applicate eliminando il latino. 

Per il liceo scientifico i cambiamenti sono più consistenti. A pagare il conto è soprattutto il lati-
no, che vede un’organizzazione oraria con 3 ore settimanali nel quinquennio a favore della ma-
tematica, che guadagna un'ora dalla seconda alla quinta (da 4-3-3 -3 a 5-4-4-4). Sensibile an-
che l'incremento delle scienze naturali, che guadagnano 2 ore in prima (da zero), e nel triennio 
(da 2 a 3). La geografia scompare come materia autonoma (aveva solo 2 ore in prima), ma 
ricompare insieme a storia con 3 ore nel biennio iniziale; la lingua straniera perde un'ora in se-
conda e in quinta (da 4 a 3) e viene distribuita con 3 ore settimanali su tutto il quinquennio; 
fisica ne guadagna una in terza (da 2 a 3), mentre disegno e storia dell’arte (ex disegno) ne 
guadagna una in prima e ne perde una in seconda (avrà 2 ore dalla prima alla quinta. 

Opzione scienze applicate attivabile nell’ambito della programmazione regionale 
dell’offerta formativa 
Quattro ore di lingua e letteratura italiana nel quinquennio; Filosofia ridotta a 2 ore sett. nel 
triennio; Matematica: 5 ore nel primo anno e quindi 4 ore dalla seconda alla quinta; viene in-
trodotta Informatica con 2 ore sett. nel corso del quinquennio; Fisica: 2 ore nel primo biennio 
e quindi tre ore fino alla quinta; Scienze naturali (Biologia, Chimica, Scienze della Terra): 3 ore 
nel primo anno, quattro nella classe seconda, nel triennio 5 ore sett.  Viene pesantemente pe-
nalizzata Chimica che prima era prevista come disciplina autonoma. 
 
Liceo Artistico:  
primo biennio a 34 ore medie settimanali, nel secondo biennio e nell’ultimo anno 35 ore setti-
manali. Da evidenziare che dovranno essere inglobati nei Licei Artistici gli attuali Istituti D’Arte, 
se essi non scelgono di essere inseriti nell’Istruzione Professionale. 
Il primo biennio è comune a tutti gli indirizzi:  
Lingua straniera, storia e geografia, matematica, storia dell’arte, discipline geometriche, disci-
pline plastiche e scultoree, laboratorio artistico (con funzione orientativa verso gli indirizzi che 
partono dal terzo anno),: 3 ore settimanali. Lingua e letteratura italiana: 4 ore sett.; Scienze 
naturali: 2 ore sett. 
Nel secondo biennio e nell’ultimo anno sono comuni a tutti gli indirizzi: 
Lingua e letteratura italiana 4 ore sett., lingua straniera 3 ore sett., storia 2 ore sett., filosofia 
2 ore sett., matematica 2 ore sett., fisica 2 ore sett., storia dell’arte 3 ore settimanali 
 
Gli Indirizzi sono sei e si sviluppano nel secondo biennio e nell’ultimo anno: 
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- Liceo Artistico Arti Figurative:  
Chimica: 2 ore nel secondo biennio, laboratorio di figurazione 6 ore sett. nel secondo bien-
nio e 8 ore sett. nell’ultimo anno, Discipline pittoriche e/o discipline plastiche e scultoree 6 
ore sett. nel secondo biennio e nell’ultimo anno 

- Liceo Artistico Architettura e Ambiente 
Chimica: 2 ore nel secondo biennio, laboratorio di architettura 6 ore sett. nel secondo bien-
nio e 8 ore sett. nell’ultimo anno, Discipline progettuali architettura e ambiente 6 0re sett. 
nel secondo biennio e nell’ultimo anno. 

- Liceo Artistico Design 
Chimica 2 ore sett. nel secondo biennio, laboratorio di progettazione 6 ore sett. nel secon-
do biennio e 8 ore sett. nell’ultimo anno, Disciple progettuali design 6 ore sett. nel secondo 
biennio e nell’ultimo anno. 

- Liceo Artistico Audiovisivo e Multimediale 
Scienze naturali 2 ore nel secondo biennio (al posto della chimica), Laboratorio audiovisivo 
e multimediale 6 ore sett. nel secondo biennio e 8 ore sett. nell’ultimo anno, Discipline au-
diovisive e multimediali 6 ore nel secondo biennio e nell’ultimo anno. 

- Liceo Artistico Grafica 
Scienze naturali 2 ore nel secondo biennio (al posto della chimica), Laboratorio di grafica 6 
ore sett. nel secondo biennio e 8 ore sett. nell’ultimo anno, Discipline grafiche 6 ore sett. 
nel secondo biennio e nell’ultimo anno. 

- Liceo Artistico Scenografia 
Chimica 2 ore nel secondo biennio, Laboratorio di scenografia 5 ore nel secondo biennio e 7 
ore nell’ultimo anno, Discipline geometriche e scenotecniche 2 ore nel secondo biennio e 
nell’ultimo anno, Discipline progettuali scenografiche 5 ore nel secondo biennio e nell’ultimo 
anno 

 
Liceo delle Scienze umane: 27 ore settimanali nel primo biennio e 30 nel secondo biennio. 
Si può chiedere l’indirizzo economico-sociale che privilegia le discipline giuridiche. 

 Opzione base 
Latino: 3 ore nel primo biennio, due ore nel triennio; Filosofia resta a 3 ore sett.; Scienze 
umane (Antropologia, Pedagogia, Psicologia e Sociologia): 4 ore sett. nel primo biennio, 5 
ore nel triennio; Diritto ed economia solo al primo biennio con 2 ore sett.; Matematica (con 
informatica nel primo biennio): 3 ore nel primo biennio, due sole ore nel triennio; Fisica: 2 
ore nel triennio; Scienze naturali: 2 ore sett. nel corso del quinquennio. 

 Opzione economico-sociale 
Filosofia scende a 2 ore nel triennio; Scienze umane viene organizzato con 3 ore sett. nel 
quinquennio; Diritto ed Economia Politica: 3 ore nel quinquennio; Lingua straniera 1 e 2 
sono organizzate su 3 ore sett. nel quinquennio; Matematica: 3 ore sett. nel quinquennio; 
Scienze naturali: solo 2 ore nel primo biennio. 

 
Liceo Linguistico: 27 ore settimanali nel primo biennio e 30 nel secondo biennio  e nell’ultimo 
anno. E’ previsto l’insegnamento di una disciplina non linguistica nella seconda lingua straniera 
a partire dalla classe prima del secondo biennio e un ulteriore insegnamento di una disciplina 
non linguistica  in una diversa lingua straniera dal secondo anno del secondo biennio. La terza 
lingua straniera inizia dalla classe prima (3 ore settimanali). La seconda e terza lingua stranie-
ra aumentano a 4 ore settimanali nel secondo biennio e nell’ultimo anno. La prima lingua è or-
ganizzata su quattro ore al primo biennio per poi ridursi a tre ore nel secondo biennio e 
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nell’ultimo anno. Il latino resta relegato a 2 ore settimanali solo nel primo biennio.  Per le lin-
gue è prevista 1 ora settimanale di conversazione col docente di madrelingua. 
 
Liceo Musicale e coereutico: sono previste 32 ore settimanali inserite in modelli differenziati 
per indirizzo (sezione musicale – sezione coreutica). 
Scienze motorie e sportive (2 ore sett.) sono previste solo nella sezione musicale. 
E’ previsto un numero chiuso (40 sezioni musicali e 10 coreutiche nel territorio nazionale con 
possibilità di derogare al numero di concerto con le Regioni). 
 


